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NELL'OTTICA
DEL BILANCIO SOCIALE
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PRESENTAZIONE DELL'ASSESSORE AL BILANCIO
Quello che mi accingo a presentare ai nostri
concittadini è il Bilancio del comune redatto
secondo moderni canoni espositivi, un
documento informativo che, ci auguriamo, venga
apprezzato per la grande chiarezza di
esposizione e l’ambizione nei suoi intenti
comunicativi.
Con questo nuovo e moderno strumento di
comunicazione, che si riconduce alla filosofia
espositiva del "Bilancio sociale",
l’Amministrazione desidera informare - in modo
più semplice ed immediato - su ciò che intende
realizzare nel nuovo esercizio, su come lo
realizzerà e su quante e quali risorse impiegherà
per realizzarlo.
L’obiettivo che ci si siamo posti è quello di
fornire al cittadino, ed a chiunque abbia a cuore
le sorti della nostra realtà, quelle informazioni di
natura sociale, finanziaria, economica e culturale
che difficilmente avrebbe ritrovato nella tipica
esposizione contabile del bilancio. Ma non solo.

Un secondo fine a cui miriamo tende a rafforzare la percezione della nostra collettività
sull’importanza delle azioni che saranno compiute dall’ente, dando allo stesso tempo la giusta
visibilità a un'attività che nell'esercizio vedrà all'opera l'intera struttura comunale. Tramite
l'impegno che sarà profuso, infatti, gli obiettivi perseguiti dall'Amministrazione tenderanno a
tramutarsi in altrettanti risultati, un esito il cui grado di apprezzamento sarà poi lasciato alla libera
valutazione dell'attento lettore, direttamente interessato a vedere realizzate le proprie aspettative
di cittadino.
Abbiamo voluto così tenere fede all’impegno di stabilire un rapporto più diretto con i cittadini,
basato sulla trasparenza e la partecipazione, in modo da consentire a chiunque di cogliere la
dimensione strategica delle scelte dell’Amministrazione. Porre al centro i destinatari degli
interventi di un'amministrazione pubblica significa anche dare conto del proprio operato in modo
trasparente, e riscoprire così il significato della propria azione.
Desideriamo prospettare un’occasione di dialogo con i cittadini, il territorio ed i gruppi organizzati
di portatori d’interesse che in esso vi operano, per riuscire infine a capire come
l’Amministrazione sarà riuscita a profondere il proprio intervento in termini di “valore sociale”
prodotto; di arricchimento di una collettività, come quella nostra, che giustamente ambisce a
vedere soddisfatte le attese ed i propri bisogni.
Proprio per tale motivo, questo Bilancio vuole essere un atto di trasparenza nei confronti dei
cittadini ai quali mostrare chiaramente, attraverso un documento pubblico di semplice lettura, i
punti di forza dell’Amministrazione e, perché no, anche quelli di momentanea debolezza. Sono
questi ultimi, infatti, che andranno affrontati con nuovo vigore per fare sì che il contratto che
avevamo idealmente stipulato con il cittadino, quando questa Amministrazione si è insediata,
possa essere portato a termine nel migliore dei modi
Tutto ciò nonostante ogni finanziaria, anno dopo anno stringe in una morsa ormai soffocante i
margini di autonomia degli Enti Locali, condizionando sempre più le scelte degli amministratori
sui servizi e sugli investimenti, costringendoli di volta in volta ad escogitare soluzioni non più
valide per gli anni successivi. Tutto questo inibisce e non consente un respiro programmatico
serio, coerente con le esigenze e le aspettative delle comunità locali.

Il programma amministrativo presentato a suo tempo agli elettori - sulla base del quale
è stata chiesta e poi ottenuta la fiducia - è il metro con il quale valutare il nostro operato. Il
Bilancio per il cittadino crea i presupposti per verificare se gli obiettivi che ci stiamo ponendo per
l'immediato futuro - unitamente ai comportamenti operativi che l’Amministrazione metterà poi in
atto - saranno stati coerenti con gli obiettivi strategici fissati nel patto elettorale stipulato con la
realtà locale.
Il programma di mandato del Sindaco, pertanto, rappresenta il punto di partenza, mentre questo
Bilancio per il cittadino costituisce uno dei successivi sviluppi operativi.

Confidiamo che la lettura di questo documento incontri il consenso della nostra collettività e
raggiunga gli scopi per i quali, questo impegnativo lavoro, è stato realizzato.

                                                                                                               L'Assessore al Bilancio
                                                                                                            Domenico Perna Ruggiero
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INTRODUZIONE AL BILANCIO 2008
Stiamo vivendo in una società interessata da profondi mutamenti, dove le certezze del passato
male si conciliano con un incerto futuro, mentre la velocità del cambiamento richiede una
spiccata capacità di comprensione e di adattamento. Non è una realtà facile ma è quella in cui
stiamo operando, ed è socialmente giusto che l'Amministrazione si confronti con il cittadino nel
momento in cui si appresta a delineare, e poi gestire, un nuovo esercizio finanziario.

Anche il mondo pubblico, e con esso il nostro ente, ha visto mutare il proprio ruolo. Questa
trasformazione culturale, che si è tradotta in profonde modifiche legislative, ci stimola a fornire
una risposta adeguata ai rinnovati bisogni sociali. Non si parla più di spendere il più possibile, un
approccio che non è più praticabile, ma di utilizzare le risorse a disposizione con criteri di equità,
efficienza ed efficacia. Se per l'ente è importante rimanere al passo con i tempi, adeguando così
le modalità di gestione alle mutate condizioni economiche, per l'Amministrazione diventa
fondamentale comunicare alla collettività il fondamento delle proprie scelte. E gli strumenti di
comunicazione utilizzati nel passato, poco o mal si prestano a soddisfare questa nuova
necessità.

La presenza di un documento come il Bilancio per il cittadino afferma il bisogno
dell’Amministrazione di parlare alla collettività in modo semplice, comunicando gli obiettivi che si
intendono perseguire con un linguaggio comprensibile. Questo documento è soprattutto uno
strumento "per comunicare", un mezzo speciale per svolgere un’attività di relazioni pubbliche e
per migliorare le relazioni sociali.

Tutto parte dal riconoscimento di una responsabilità sociale - imputabile all’ente locale - che è
diversa dalla visione amministrativa e che trova il suo logico sbocco nel bisogno
dell’Amministrazione di spiegare il suo operato nel contesto sociale. Il punto di riferimento non
sono più i soli numeri, ambito dove continua a primeggiare la contabilità, ma il singolo cittadino
ed i portatori di interesse che ne veicolano le aspettative. Questo bilancio, infatti, descrive le
ragioni per cui si andranno a sostenere determinati impegni finanziari che produrranno vantaggi
per alcune categorie di "portatori di interesse. In questa ottica, quello che conta non è tanto il
bilancio - letto nel suo insieme - quanto la somma di tante utilità che saranno soddisfatte, in tutto
o in parte, con l'impegno profuso dall'Amministrazione.

Le scelte più importanti che il comune intende adottare nell'esercizio non sono il frutto di
atteggiamenti estemporanei, nati da necessità del momento, ma si riconducono invece alla
visione ideale e progettuale di questa Amministrazione. Lo sforzo comunicativo messo in atto
con questo bilancio che potremo anche chiamare "sociale", pertanto, darà il necessario risalto
all'ente ed i suoi punti di riferimento, come l'identità che ci contraddistingue, i valori in cui
crediamo e la nostra missione.

Gli ideali in cui crediamo sono i pilastri del nostro comportamento, ma perché i buoni propositi si
trasformino in azioni è necessario capire la realtà del comune, un àmbito dove tutto si sviluppa in
un contesto fatto di persone. Sono persone, con un preciso ruolo e specifiche competenze, sia i
componenti della giunta che i consiglieri comunali, come lo sono anche i dipendenti con le loro
attribuzioni. Ma il risvolto personale è rintracciabile nell'intera collettività, dove i gruppi d'interesse
(Stakeholder) svolgono un ruolo assolutamente decisivo.

La nostra collettività vive in un territorio dove i mutamenti demografici, influenzati anche dai flussi
migratori, sono elementi utili per capire chi siamo e dove stiamo andando. Queste informazioni
condizionano le scelte dell'Amministrazione e producono spostamenti di rotta nella politica rivolta
alle diverse fasce di età, dando così significato all'impegno verso i bambini e ragazzi, al sostegno
verso i giovani e la famiglia e alla valorizzazione degli anziani.

Le scelte di bilancio si tradurranno, nel corso dell'anno, in comportamenti amministrativi
finalizzati al reperimento delle entrate ad al loro successivo utilizzo. Anche se non è un
documento contabile, questo bilancio deve spiegare al cittadino la dimensione economica delle
scelte di governo, indicando quali entrate si intende reperire e poi utilizzare, e questo sia nella
gestione che negli investimenti.

Una parte rilevante delle risorse saranno fornite direttamente dai cittadini e poi impiegate dal
comune nell'erogazione dei servizi. Diventa importante guardare con attenzione alla politica
tributaria, dando il giusto risalto al peso economico che ha assunto l'imposta comunale sugli
immobili (ICI) e l'addizionale comunale sull'IRPEF. Queste fonti di entrata, unitamente alle tariffe
versate dagli utenti, sono la necessaria premessa per l'analisi dei servizi a domanda individuale
che l'ente intende fornire.

La visione politica trova ogni anno, con l'approvazione della relazione programmatica, il suo
naturale sbocco progettuale. Si pongono quindi le basi perché obiettivi ben delineati formino poi
oggetto di specifici interventi, coniugando così la propria missione con le necessarie decisioni
politiche. L'impegno profuso nel configurare questi programmi, ma soprattutto la valutazione del
cittadino sulle risorse stanziate per conseguirli, diventa quindi un oggetto privilegiato di questo
documento.

Ciascuno di questi argomenti forma oggetto di successivo approfondimento sviluppato nelle
pagine seguenti del Bilancio per il cittadino.
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